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Un “AI chatbot" denunciato per esercizio abusivo della professione medica....  
 

Sbagliare la diagnosi è umano 
farlo senza averne il diritto è criminale. 

La vera medicina ha un albo,  
l'abusivismo ha solo un alibi 

 

 
La Pennsylvania ha intentato causa contro Character.AI, sostenendo che il chatbot basato 
sull'intelligenza artificiale dell'azienda si sia spacciato illegalmente per un professionista medico 
abilitato e abbia fornito consigli medici. 
 

 
 

   
 
La causa, intentata dal Dipartimento di Stato della Pennsylvania, chiede un'ingiunzione preliminare 
per impedire a Character. 
AI di "presentare in modo ingannevole i suoi bot di intelligenza artificiale come professionisti 
medici autorizzati in grado di fornire consulenza medica", secondo un comunicato stampa del 5 
maggio dell'amministrazione del governatore della Pennsylvania Josh Shapiro. 
 
Funzionari statali hanno affermato che il provvedimento è seguito a un'indagine della task force 
sull'intelligenza artificiale del Dipartimento di Stato, volta a verificare se i sistemi di intelligenza 
artificiale potessero essere coinvolti nell'esercizio abusivo della professione medica. 
L'amministrazione ha descritto il caso come la prima azione coercitiva di questo tipo annunciata da 
un governatore statunitense. 
 
Secondo il comunicato stampa, gli investigatori hanno scoperto dei chatbot su Character.AI che si 
spacciavano per professionisti medici abilitati, tra cui psichiatri, e intrattenevano conversazioni 
con gli utenti sui sintomi della salute mentale. In un caso, un chatbot avrebbe affermato di essere 
abilitato in Pennsylvania, fornendo però un numero di licenza non valido. 
 



La causa sostiene che Character Technologies, la società che ha creato Character.AI, abbia violato 
la legge sulla pratica medica della Pennsylvania, che vieta a individui o entità di presentarsi come 
professionisti medici abilitati senza le dovute credenziali 
 

 
 
Secondo il comunicato stampa, Character.AI conta oltre 20 milioni di utenti attivi mensili. 
"Non commentiamo le cause legali in corso", ha dichiarato un portavoce di Character.AI  
 
 L'azienda ha aggiunto che la sua massima priorità è la sicurezza e il benessere dei suoi utenti e che 
i personaggi creati dagli utenti sul suo sito sono fittizi e destinati all'intrattenimento e al gioco di 
ruolo. 
 
"Abbiamo adottato misure concrete per chiarirlo, includendo avvertenze ben visibili in ogni chat 
per ricordare agli utenti che un personaggio non è una persona reale e che tutto ciò che dice 
deve essere considerato finzione", ha affermato il portavoce. "Aggiungiamo anche avvertenze 
dettagliate che chiariscono agli utenti di non fare affidamento sui personaggi per alcun tipo di 
consulenza professionale. Character.AI dà priorità allo sviluppo responsabile del prodotto e 
dispone di rigorosi processi interni di revisione e di red teaming per valutare le funzionalità 
pertinenti." 
 

 


